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Molti ritengono di non sentirsi coinvolti in 
questi processi, così come, tanti altri, citta-
dini comuni, si chiedono cosa possiamo fare 
per evitare il ripetersi dei sempre più fre-
quenti disastri a cui assistiamo quando non 
direttamente coinvolti. È un tema che non ri-
guarda solo la politica in senso lato o le scel-
te dei potenti del mondo, per giustifi care il di-
sinteresse personale.
Ancora, quanti di noi, nell’osservare un fron-
te nuvoloso minaccioso non siamo stati per-
vasi da una lieve sensazione di timore, se 
non assaliti da vera e propria paura, per pos-
sibili danni ai nostri cari, al 
nostro raccolto, ai nostri 
beni, alla nostra auto par-
cheggiata in strada...
I fenomeni sono talmen-
te intensi e devastanti in 
ogni area del pianeta, e 
alcuni nuovi per l’Europa, 
come i tornado o le tem-
peste tropicali, che tutta la 
comunità scientifi ca, salvo 
qualche eccezione, è con-
corde nell’identifi carne le 
cause e invita a correre ai 
ripari prima che sia troppo 
tardi.
Per fortuna, comunque, la sensibilità alla tu-
tela del bene comune è in costante aumento 
e ci lascia ben sperare per un futuro migliore 
da consegnare alle nuove generazioni, sen-
za rassegnarci al pessimismo più nero.
Da cittadini responsabili non possiamo che 
orientarci necessariamente verso un cambio 
di stili di vita che tengano conto della soste-
nibilità per ridurre l’impatto delle nostre azio-
ni abituali. Riguarda, quindi, il nostro modo 
di consumare, di effettuare i nostri sposta-
menti, di alimentarci e gestire i nostri rifi uti.

Il ruolo dei consumatori sarà determinante 
per la transizione verso modelli di civiltà in-
dustriale più compatibili con i cambiamenti 
richiesti e sempre più le scelte di consumo 
sono determinate da valutazioni dei para-
metri legati alla produzione. La tracciabilità 
del processo produttivo, dalla materia pri-
ma al prodotto fi nale rappresenta l’elemento 
principale per l’acquisto. È giusto conosce-
re la provenienza del bene, chi lo ha pro-
dotto e dove, cosa è stato usato per produr-
lo. Nell’agroalimentare queste informazioni 
sono già di normale rivelazione, mentre l’e-

stensione di detti obblighi 
a tutti gli altri settori mer-
ceologici è sempre più ne-
cessario. 
Altrettanto fondamentale è 
il ruolo rivestito dalle impre-
se che producono i beni, 
produrre in modo respon-
sabile implica un cambio di 
approccio da parte dell’im-
prenditore classico, della 
S.p.A., dell’impresa multi-
nazionale …
La cosiddetta Responsabi-
lità Sociale d’Impresa deve 
diventare il valore del si-

stema produttivo. La violazione del rispetto 
delle norme relative al lavoro, all’ambiente, 
alla sua sostenibilità, al rapporto clienti-for-
nitori, al rapporto con i lavoratori e consuma-
tori, deve appartenere al passato.
Mettere in atto queste azioni non risolverà 
da solo il problema che abbiamo davanti ma 
darà un grande aiuto cosi come i movimenti 
nati dall’iniziativa di una ragazzina, con tutte 
le perplessità che suscita, non risolverà il pro-
blema ma scuoterà un po’ tante coscienze.

Angelo D’Adamo

I cambiamenti climatici, 
la nuova frontiera dell’umanitàPRIMO 
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RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI

TESSERAMENTO 2019
Per rinnovare l’iscrizione:

• ci si può rivolgere ai nostri sportelli
• si può eseguire il versamento tramite bollettino postale sul c/c postale n° 12489332 
• si può effettuare il versamento online dal sito www.federconsumatori-fvg.it
• si può eseguire il versamento a mezzo bonifi co bancario, istruzioni sul sito www.federconsumatori-fvg.it
• si può eseguire il versamento con Paypal, istruzioni sul sito www.federconsumatori-fvg.it

Rinnovo iscrizione per il 2019: € 25,00
L’iscrizione dà diritto a:

• Ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” • Consulenza e assistenza di base 
gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i nostri sportelli della regione •  Assistenza legale immediata e 
a costi convenzionali • All’accesso sul sito www.federconsumatori-fvg.it ai servizi di: richiesta di informazione, 

invio di segnalazione o denuncia, richiesta di consulenza e avvio di una pratica di assistenza, e altri 
• Partecipare alla vita democratica dell’Associazione • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2019, non tenete conto del presente invito.

Alcune nostre guide
disponibili presso gli sportelli Federconsumatori fi no a esaurimento

FEDERCONSUMATORI FVG: I RESPONSABILI
Responsabile regionale Angelo D’Adamo presidente@federconsumatori-fvg.it
Responsabile prov. Gorizia Marco Valent monfalcone@federconsumatori-fvg.it
Responsabile prov. Pordenone Roberto Cescutti pordenone@federconsumatori-fvg.it
Responsabile prov. Trieste Marino Pittoni trieste@federconsumatori-fvg.it
Responsabile prov. Udine Erica Cuccu udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile organizz. e amministrativo Marco Missio admin@federconsumatori-fvg.it
Responsabile telefonia Marino Pittoni telecomunicazioni@federconsumatori-fvg.it
Respons. energia elettrica, gas e acqua Erica Cuccu erica.cuccu@federconsumatori-fvg.it
Responsabile fi nanza e assicurazioni Gianni Zorzi gianni.zorzi@federconsumatori-fvg.it
Responsabile servizi postali Chiara De Bianchi poste@federconsumatori-fvg.it
Responsabile sanità Fabio Crosilla fabio.crosilla@federconsumatori-fvg.it
Responsabile trasporti Angelo D’Adamo angelo.dadamo@federconsumatori-fvg.it
Responsabile comunicazione Simone Battistutta comunicazione@federconsumatori-fvg.it
Respons. ambiente ed economia circolare Fabio Crosilla fabio.crosilla@federconsumatori-fvg.it
Responsabile caso banche venete Wanni Ferrari udine@federconsumatori-fvg.it
Responsabile consulta giuridica Davide Petralia consgiuridica@federconsumatori-fvg.it

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

VEDIAMO LE CARTE
guida all’uso della moneta elettronica

NON GIOCARTI
LA VITA...

...fatti aiutare!

  

Da diversi anni ormai pesa sulle spalle dei cittadini e del-
le famiglie una crisi di ampia portata e dalle conseguenze 
dolorose, in particolare per i giovani, che non accenna an-
cora a essere superata. Questa crisi è stata chiamata an-
che la Grande recessione, parafrasando in parte la Grande 
depressione seguita alla crisi del 1929, per sottolineare la 
profondità storica dello sconvolgimento economico mondiale 
provocato. È del tutto evidente che il modello economico che 
si era determinato negli ultimi decenni ha fallito. Ha fallito 
una concezione economica che considerava i mercati capaci 
di autoregolarsi in modo “perfetto”, con la convinzione che il 
solo interesse economico dei singoli e delle imprese avrebbe 
spinto l'economia a crescere all’infi nito e senza conseguenze 
sulla sostenibilità sociale e ambientale. 
Accertato che il paradigma economico fi nora seguito ha li-
miti evidenti e non è più possibile continuare sulla strada fi n 
qui seguita, molti studiosi e alcuni politici, imprenditori e rap-
presentanti della società civile propongono e cominciano a 
perseguire diversi modelli di produzione, di organizzazione 
e di consumo che possano non solo farci uscire dalla crisi 
ma anche prevedere un mercato con regole diverse e parte-
cipative, stili di vita e di consumo sostenibili, una produzione 
compatibile con gli interessi e i valori più generali e in rappor-
to sostenibile con l’ecosistema.

I cittadini consumatori I cittadini consumatori I cittadini consumatori 
e la Responsabilità e la Responsabilità e la Responsabilità 
sociale d’impresasociale d’impresasociale d’impresa

GUIDA AI PRODOTTI
AGROALIMENTARI 

DEL FRIULI VENEZIA GIULIA

Realizzato con l’utilizzo dei fondi della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
LR 16/2004 - Programma 2015
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ANIMALI	D’AFFEZIONE
Tutto quello che c’è da sapere per chi detiene

un animale in Friuli Venezia Giulia

Contrasto 
allo spreco 
alimentare: 
riciclo, riuso

Guida per 
il consumatore 

consapevole

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
TRIESTE Via Matteotti, 3
tel. 040.773190   fax 040.9772002

10.30-13.00
15.00-19.00

9.00-13.00
16.30-19.00

10.00-13.00
16.00-19.00

10.00-13.00
15.30-19.00

9.00-13.00
16.30-19.00

TRIESTE Melara, via L. Pasteur, 3/B
tel. e fax 040.911211 16.00-18.00

UDINE Via Mantova, 108/B                             
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 10.00-12.00             

14.00-18.30 14.00-18.30 10.00-12.00             
14.00-18.30

10.00-12.00             
14.00-18.30 10.00-12.00

CAMINO AL TAGLIAMENTO
c/o Municipio 10.00-11.30

CERVIGNANO DEL FRIULI Via Caiù, 1/B 
tel. e fax 0431.34322 10.00-12.00

CIVIDALE P. Giulio Cesare, 15
tel. e fax 0432.733669 15.00-17.00

CODROIPO c/o Spi Cgil  cell. 328.3155298
Via Zorutti angolo Via Roma 14.00-16.00

GEMONA Via Campagnola, 15
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 14.30-16.30

LATISANA* Centro Intermodale 
1° piano, Via Beorchia 1 15.30-17.30

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel 0432.928058 15.00-17.00 16.00-18.00 10.00-12.00

PAVIA DI UDINE c/o Municipio
tel. 0432.646111 16.00-18.00

S. DANIELE D. FRIULI* V.le Trento e Trieste, 32  
tel. e fax 0432.954775 14.30-16.30

S. GIORGIO DI NOGARO 
c/o Municipio tel. 0431.623633 16.00-17.30

TOLMEZZO* Via Carducci, 18
tel. 0433.2839 solo orario sportello 15.00-17.00

TRICESIMO c/o Municipio - ultimo piano
tel. 0432.855411 10.00-12.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel. e fax 0434.247175 15.30-18.00 15.30-18.00 15.30-18.00 15.30-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33
tel. e fax 0427.730043 15.30-17.30

SACILE Via Carli, 6
tel. 0434.781333 9.30-11.30

S. VITO AL T. c/o ex Tribunale v. Amalteo 
tel. 389.6892660, fax 0434 247175 9.00-11.00

SPILIMBERGO Villa Businello-v. Mazzini 17 
tel. orari sportello 389.6894333 17.00-19.00

GORIZIA Via Canova, 1
tel. 0481.522518 10.00-12.00

GRADISCA D’ISONZO  P.za Unità, 14
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-18.30

MONFALCONE Via XXV Aprile, 48
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.30 9.30-12.00 9.30-12.00

Sportelli polifunzionali

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-18.30 14.00-16.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 15.30-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30 16.30-19.00 16.30-19.00

Sportelli energia elettrica, gas, acqua e rifi uti

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE P.le S. Maria d. Misericordia, 11            
tel. 0432.554258 17.00-19.00

CODROIPO c/o Ente di assistenza
Daniele Moro tel. 0432.909321 17.00-19.00

PORDENONE Via San Valentino, 20/A
tel e fax 0434.247175 16.00-18.00

TRIESTE Via Matteotti, 3                            
tel 040.773190 - fax 040.9772002 10.30-12.30

Sportelli sanità

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato
UDINE sede Federcons. v. Mantova, 108/B 
tel. 0432.45673   fax 0432.1632088

9.00-11.00
(I e III del mese)

Sportello informativo sugli animali d’affezione

INTERNET
I PERICOLI DA EVITARE

Consigli pratici per non cadere nelle truffe e altri inganni

Un opuscolo che raccoglie i consigli per evitare di ca-
dere nelle truffe più diffuse in cui possiamo imbatterci 
navigando con dispositivi sia fi ssi che mobili, tra mail 
fasulle e messaggi social illusori.
Una sezione è dedicata al preoccupante fenomeno 
dell’adescamento online dei ragazzi, con consigli per 
genitori e fi gli.
Anche con questa piccola pubblicazione Federconsu-
matori FVG cerca di aiutare le famiglie, i giovani e i 
meno giovani a districarsi in un mondo in cui è sempre 
più diffi cile riuscire a farlo contando solo sulle proprie 
forze.

INTERNET
I PERICOLI DA EVITARE

Consigli pratici per non cadere nelle truffe e altri inganni

Gli orari sono soggetti a frequenti modifi che, poiché in occasione di particolari circostanze si rendono 
necessari ampliamenti (p.e. per presentazione domande di accesso al FIR) o riduzioni (p.e. per defe-
zione di volontari). Si consiglia di verifi carne l'esattezza soprattutto per quelli più periferici.

* Sportello temporaneamente sospeso. Sul sito avviseremo quando sarà riaperto.
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Cosa fare nel caso in cui ci si trovi nella si-
tuazione di un sinistro stradale con danni a 
un animale? Il caso è disciplinato dall’art. 
189 comma 9 bis del Codice della Strada 
che recita: “L’utente della strada, in caso 
di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, da cui derivi danno a uno 
o più animali d’affezione, da reddito o pro-
tetti, ha l’obbligo di fermarsi e di porre in 
atto ogni misura idonea ad assicurare un 
tempestivo intervento di soccorso agli ani-
mali che abbiano subìto il danno. Chiunque 
non ottempera agli obblighi di cui al perio-
do precedente è punito con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una som-
ma da euro 413 a euro 1.656”.  Cosa si in-
tende per “porre in atto ogni misura idonea 
ad assicurare un tempestivo intervento di 
soccorso agli animali che abbiano subìto 
il danno”? Nello specifi co, si prevede che 
il guidatore debba tempestivamente aller-
tare un veterinario e una Forza di Polizia 
e, se non possiede conoscenze veterina-
rie, non deve spostare l’animale ma at-
tendere l’arrivo dei soccorsi. Sarà dunque 
possibile rivolgersi, ad esempio, ai Carabi-
nieri, alla Polizia di Stato, alla Guardia di 
Finanza, alle Poli-
zie Municipali - Lo-
cali - Provinciali, ai 
Servizi Veterina-
ri Aziende USL, ai 
Centri di recupero 
fauna selvatica o 
allo studio medico 
veterinario più vici-
no al luogo ove è 
avvenuto l’inciden-
te. E se l’animale 
morisse a seguito 
dell’investimento? 
Nel caso di deces-
so, essendo venu-
te meno le esigen-
ze di soccorso, si 
dovranno informa-
re le autorità com-
petenti, polizia 
stradale e azienda 
sanitaria locale. È importante sottolineare 
che nel caso in cui l’animale deceda a se-
guito del mancato soccorso potrebbe con-
fi gurarsi il reato di Uccisione di animali, ex 
art. 544 bis, nella sua forma omissiva im-
propria, p unito con la reclusione da quattro 
mesi a due anni.
I costi scaturenti dall’operazione di soc-
corso e dalle cure approntate all’animale 
ferito nell’incidente (compresi gli eventuali 
interventi chirurgici) sono a carico dell’u-
tente della strada? Nel silenzio del Codice 
della strada si afferma che le spese per il 
recupero, il trasporto e le cure dell’animale 
sono a carico del “soccorritore”. Il grava-
re delle spese veterinarie sull’utente della 
strada potrebbe disincentivare lo stesso ad 

adempiere agli obblighi previsti ex lege. È 
fondamentale però sottolineare che la ratio 
del novellato articolo pare potersi riassu-
mere nell’enunciato “chi sbaglia, paga”: o 
si pagano le conseguenze dell’incidente, 
comunque ricollegabile al proprio compor-
tamento (ad es. mancato rispetto dei limiti 
di velocità), o si paga la sanzione ammini-
strativa (ad es. per non essersi fermato e 
aver assicurato un tempestivo soccorso). 
Quindi la norma prevede due opzioni: o 
l’utente della strada si accolla i costi delle 
spese veterinarie per i danni da lui arre-
cati, o, ove disubbidisse alla disposizione 
normativa, su di lui ricadrebbe la sanzione 
amministrativa, che potrebbe risultare più 
onerosa delle spese veterinarie. Ad ogni 
modo, è importante sottolineare che gli ac-

certamenti sull’e-
vento occorso 
porteranno di volta 
in volta a stabilire 
chi deve pagare i 
danni, ivi compre-
se le spese veteri-
narie. Ad esempio, 
nel caso in cui si 
accertasse che 
la responsabilità 
dell’incidente è del 
proprietario e/o del 
detentore dell’a-
nimale, l’onere 
della spesa sarà a 
suo carico ai sensi 
dell’articolo 2052 
c.c.; in base a 
tale articolo, infat-
ti, stabilisce che il 
proprietario dell’a-

nimale si faccia carico degli eventuali dan-
ni occorsi al veicolo o alle persone, salvo 
che provi il caso fortuito.
Concludendo, le nuove previsioni del Co-
dice della Strada esprimono una maggio-
re sensibilità e tutela degli esseri animali, 
sancendo l’obbligo di soccorso nel caso 
di incidenti stradali, non solo come prima 
del 2010 alla luce del proprio sentimento 
per gli animali, del dovere civico e del buon 
senso, ma anche per rispettare il dettato 
normativo e per non incorrere in sanzioni 
amministrative. Un altro esempio di come 
la legge sia educatrice al rispetto per gli 
esseri animali umani e non umani, vista la 
piaga dei cosiddetti “pirati della strada”.

Letizia D’Aronco 
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Federconsumatori, in collaborazione 
con la CGIL, ha attivato in ogni 
provincia il nuovo Servizio 
Trasparenza, dedicato ai cittadini 
che necessitano di informazioni o 
assistenza in materia di prestiti al 
consumo o con cessione del quinto, 
con l’obiettivo di verifi care l’esistenza 
di somme pagate impropriamente e 
di attivarsi per eventuali recuperi e 
rimborsi.
Oltre che ai propri tesserati, gli 
sportelli di Federconsumatori 
forniscono gratuitamente la 
consulenza preliminare anche a 
lavoratori, pensionati e disoccupati 
iscritti alla Cgil. A comunicarlo il 
presidente di Federconsumatori 
Fvg Angelo D’Adamo e il segretario 
regionale della Cgil Villiam Pezzetta, 
spiegando che l’obiettivo è di «tutelare 
famiglie che, per vari motivi, hanno 
dovuto ricorrere a prestiti, anche 
attraverso la cessione rateizzata di 
una quota di stipendio o di pensione, 
per affrontare spese impreviste, 
particolarmente onerose o per far 
fronte a un peggioramento della 
propria condizione fi nanziaria, legato 
magari alla perdita del posto di lavoro 
o alla riduzione dello stipendio».
A motivare l’iniziativa congiunta 
anche la forte crescita del credito al 
consumo, particolarmente alta in Friuli 
Venezia Giulia, dove l’incremento è 
stato del 10% nel 2017 e dell’8% nel 
2018, a fronte di una media annuale 
del 7,5% registrata a livello nazionale, 
secondo i dati Bankitalia. Una 
tendenza che prosegue nel 2019, se è 
vero che nel primo semestre, secondo 
i dati dell’Osservatorio Crif-Assofi n, 
i prestiti alle famiglie (mutui esclusi) 
sono cresciuti dell’8% e con punte del 
10% per quelli fi nalizzati, toccando 
il loro massimo storico in termini di 
volumi complessivi.

«Se da un lato l’incremento dei prestiti 
può essere l’indice di una ripresa 
dei consumi – dichiarano Pezzetta 
e D’Adamo – dall’altro segnala una 
crescente debolezza delle famiglie, 
spesso incapaci di far fronte non solo 
a spese straordinarie, ma anche ad 
esigenze legate alla sfera di diritti 
universali come la salute e l’istruzione: 
a confermarlo i dati Istat secondo i 
quali sono ben 7 milioni di italiani che 
accedono a prestiti per cure sanitarie, 
circa 900mila per spese scolastiche 
o universitarie, oltre 500mila per 
servizi legati alla non autosuffi cienza, 
più di 330mila per consolidare altri 
debiti». Ecco perché è fondamentale 
verifi care quali siano le condizioni dei 
fi nanziamenti erogati. «Condizioni – 
spiega D’Adamo – di cui i consumatori 
non sempre sono resi consapevoli, 
trovandosi spesso a pagare interessi, 
commissioni, oneri e coperture 
assicurative oltre alle soglie lecite».
Federconsumatori, che si avvale del 
supporto di un avanzato software, 
è in grado di analizzare non solo 
pratiche di fi nanziamento in corso, 
ma anche quelle già concluse in base 
a contratti stipulati negli ultimi dieci 
anni. In una prima fase verrà verifi cata 
la correttezza delle condizioni 
economiche applicate, lasciando poi 
al consumatore, sulla base di quanto 
emerso dalla verifi ca, la scelta se agire 
per eventuali recuperi, il cui valore 
potrebbe essere ingente, con punte 
fi no al 20-30% del valore complessivo 
del fi nanziamento.

Servizio Trasparenza: in ogni provincia 
sportelli dedicati ai prestiti 

al consumo o con cessione del quinto

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 
nostra pagina Federconsumatori FVG e sui post che ritieni 

più interessanti, facendoci sapere anche la tua opinione

Seguici anche su Facebook mettendo        mi piace sulla 

Risparmio tradito: segui le novità sul nostro sito
Ha preso fi nalmente avvio la fase di pre-
sentazione delle richieste per l’accesso al 
Fondo Indennizzo Risparmiatori tramite il 
portale dedicato. Il portale ha manifestato 
sin da subito criticità che sono state illustra-
te nell’incontro tenuto tra le Associazioni e 
la Consap, che gestisce il sito.
La materia è in continua evoluzione, perciò 
per le ultime novità riteniamo utile rinviar-
vi alla sezione NEWS del nostro sito www.
federconsumatori-fvg.it che contiene tut-
ti gli aggiornamenti in tempo reale. Ricor-

diamo, a chi non l’avesse ancora fatto che, 
per presentare istanza di accesso al Fondo 
è necessario richiedere preliminarmente la 
documentazione necessaria alla banca. Le 
istruzioni e i modelli da compilare si pos-
sono scaricare dalla pagina del nostro sito: 
http://www.federconsumatorifvg.it/?p=8161
Le nostre sedi di Udine, Palmanova, Por-
denone, Trieste e Monfalcone sono a di-
sposizione per maggiori informazioni e per 
avviare la pratica di presentazione delle ri-
chieste al Fondo.

Animali investiti, 
le regole di soccorso
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MONFALCONE Via XXV Aprile, 48: martedì 9.30-11.30 – tel 0481.790434
TRIESTE Via Matteotti, 3: venerdì 10.00-12.00 – tel 040.773190
PORDENONE Via San Valentino, 20/A: lunedì 16.00-18.00 – tel 0434.247175
UDINE Via Torino, 64: venerdì 10.00-12.00 – tel 0432.935548

Nuovo sportello a Codroipo
Si allunga l’elenco degli sportelli territoriali della Federconsu-
matori. Grazie infatti alla collaborazione con lo SPI-CGIL che 
ci ospita, Federconsumatori ritorna a Codroipo dopo vari anni 
di assenza. Lo sportello, presso cui è offerta la consulenza di 
un legale, si trova presso la locale sede dello SPI-CGIL in Via 
Zorutti angolo via Roma ed è aperto il martedì dalle 14.00 alle 
16.00. 

Chiusura temporanea degli sportelli di Latisana, 
Tolmezzo e San Daniele
Per motivi organizzativi Federconsumatori è costretta a sospendere temporaneamen-
te l’apertura al pubblico degli sportelli di Latisana, Tolmezzo e San Daniele. Scusan-
doci per il disagio vi invitiamo a consultare il sito per sapere quando saranno riaperti.
Federconsumatori è al lavoro per trovare volontari che possano garantire la continua-
zione del servizio, chi fosse disponibile a collaborare con la nostra associazione può 
contattare le sedi provinciali anche inviando una mail a:
udine@federconsumatori-fvg.it
trieste@federconsumatori-fvg.it
pordenone@federconsumatori-fvg.it
monfalcone@federconsumatori-fvg.it

Monfalcone: uno sportello per aiutare i cittadini
a effettuare acquisti su internet 
In attuazione del progetto nazionale e-RA DIGITALE: IL CONSUMATORE INCON-
TRA IL WEB presso la sede di Monfalcone, via XXV Aprile 48, è aperto un punto di 
accesso web in cui un nostro operatore assiste i cittadini che hanno bisogno di aiuto 
per effettuare acquisti online in modo sicuro. L’orario di apertura al pubblico è il lunedì 
dalle 16.00 alle 18.00, prenotandosi allo 0481.790434.

Non è una novità che negli ultimi anni si 
siano sollevate preoccupazioni piuttosto 
consistenti sull’utilizzo che alcune aziende 
cinesi produttrici di cellulari a basso costo 
(Huawei e ZTE) farebbero dei nostri dati 
personali, utilizzandoli e salvandoli altrove 
senza il nostro consenso per ragioni non 
ben defi nite. Scandali più recenti hanno 
anche coinvolto aziende europee, come la 
svedese Nokia, i cui cellulari inviavano dati 
riguardanti i clienti proprio ad un server in 
Cina. Un semplice disguido, fanno sapere 
da Stoccolma, ma chi può dirlo?
Preoccupazioni fondate? Diffi cile saperlo, 
la ‘partita’ dei cellulari è complessa e an-
che gli Stati Uniti hanno i loro interessi a 
screditare le aziende concorrenti e quindi, 
in primis, le aziende cinesi.
Gli stessi Apple iPhone e Google con il 
servizio Android potrebbero svolgere si-

mili operazioni, non possiamo affermare 
ancora con assoluta certezza il contrario. 
Insomma, l’acquisto del celeberrimo smar-
tphone, se abbiamo cara la nostra privacy, 
oggi più di ieri va fatto cautamente. Ma il 
problema della privacy passa anche dalle 
Applicazioni (APP) che installiamo su qual-
siasi cellulare. Bisogna sempre fare atten-
zione alle autorizzazioni che vengono date 
a questi servizi. Quasi tutte le APP, infatti, 
in virtù della loro gratuità utilizzano i nostri 
dati vendendoli alle aziende pubblicitarie al 
fi ne di proporci inserzioni pubblicitarie per-
sonalizzate. 
Per concludere, quindi, un vecchio assio-
ma valido per Facebook fi nisce per esse-
re utilizzabile anche in questo contesto: 
se non paghi il prodotto (o lo paghi troppo 
poco), allora il prodotto sei tu.

Damiano Bedini

L’acquisto dello Smartphone, le APP, la Privacy: 
questioni da non prendere sottogamba
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